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QUESITI 
 
• Un Giudice, tesserato come Provinciale nel 2017, ma Ausiliario negli anni 2015 e/o 

2016, ha diritto di voto attivo e passivo? 
 
 In base all'Art.19.1 del Regolamento GGG, il Ruolo di AUSILIARIO attribuisce 

comunque la qualifica di GIUDICE a tutti gli effetti.  
Pertanto il GIUDICE tesserato Provinciale nel 2016 o nel 2017, ma Ausiliario 
nell’anno/anni precedenti, se in possesso del numero minimo di presenze, ha diritto 
di voto attivo e passivo.  

 
 
• E’ da ritenere valida la candidatura non presentata tramite il mod.25 – appositamente 

predisposto? 
 
 L’Art. 7.2 del Regolamento GGG indica i termini ed il mezzo di presentazione delle 

candidature, ma non la forma. Il Mod.25 è stato redatto per agevolare i candidati 
nella presentazione della propria candidatura, ma non è assolutamente determinante 
per la validità della stessa. 

 E’ compito della Commissione Elettorale Regionale verificare la regolarità delle 
candidature ed il possesso dei requisiti richiesti, indipendentemente dall’averli 
dichiarati o meno. 

 
 
• Per la nomina a Fiduciario e Vice Fiduciario Regionale, quale quadriennio deve 

essere considerato come “primo mandato” dei tre consecutivi oltre i quali non si può 
essere rinominati nella carica? (Art. 10.2 Regolamento GGG)? 

 
Con l’approvazione da parte del CONI del nuovo Regolamento GGG – delibera 448 
del 3/11/16 – che va a sostituire integralmente il precedente testo 2010, l’attuale 
quadriennio (2013-16) è da considerarsi a tutti gli effetti il PRIMO dei tre mandati 
consecutivi di cui agli Artt. 6.3, 9.2 e 10.2.  
 

 
• Il primo nominativo della lista per l’elezione dei membri della Commissione Regionale 

è da considerarsi a tutti gli effetti il capolista? Nella scelta del nuovo Fiduciario 
Regionale, il Fiduciario Nazionale deve tenere conto del numero delle preferenze 
conseguite e quindi scegliere necessariamente il più votato della lista vincente? 

 
L’ordine delle candidature nella lista è puramente indicativo e l’essere al primo posto 
non comporta l’essere considerato “capolista” (figura che d’altro canto non si rinviene 
in alcuna disposizione regolamentare). Ugualmente, non sarà il numero delle 
preferenze conseguite ad obbligare la scelta del Fiduciario Regionale. 
 


